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M3BILITAZ:ONE NEL NOSTRO TERRITORIO SARANNO CANCELLATE 50 ZONE DI RECAPITO E CHIUSI 21 UFFICI 

Poste e tagli: lavoratori 
sul piede di guerra 
Dadomanistopperunmeseaglistraordinariescioperofissatoper1112ottobre 

Tagli, via alla protesta sin, acalisti 	Avanzini (Cgii) e Angelo 	(Cisi), 

s n • La h 	«11,,  
Vittorio Rotolo 

il Usi mese intero di mobilitazio-
ne a livello nazionale, con l'asten-
sione dalle prestazioni stramli-
natie e aggiuntive già da domani, 
e una giornata di sciopero gene-
rale in programma per il 12 ot-
tobre. Ilavoratori di Poste Italiane 
sono sul piede di guerra dopo che 
l'azienda ha confermalo di voler 
andare avanti con il piano di nor-
ganizzazione, che prevede tagli al 
personale e la chiusura di parec-
chi uffici. 

Slittata di qualche mese in 
Emilia Romagna a causa 
dell'emergenza terremoto, la «eu-
ra dimagrante» decisa dal grup-
po, che ha già, riguardato quattro 
regioni, avrà a partire dal mese di 
novembre effetti pesantissimi, in 
Particolare sul nostro territorio: 
50 saranno, infatti, le zone dì re 
capito cancellate, con altrettanti 
portalettere che resteranno a ca-
sa. E dalla tirinia metà del 2013 si 
passerà agli uffici: 21 quelli sop 
pressi in diverse località della pro 
vincia, mentre altri 6 saranno ra-
zionalizzati, aperti cioè a giorni 
alterni e con orario ridotto. 

«Abbiamo preso atto di come 
l'azienda si sia irrigidita sulle pro-
prie posizioni, senza lasciare mar-
gini di dialogo - commenta Angelo 
Fiori:fio, segretario provinciale 

-; sopprimere CO punti di 
recapito nei nostro territorio com-
porterà enormi disagi per i citta-
dini, che di fatto riceveranno la cor-
rispondenza sol arn ente tre volte al-
la settimana, e un maggiore carico  

di lavato per il restante personale in 
senizio». «E poi c'è il nodo che ri-
guarda gli sportelli - sottolinea Sil-
via Avanzini, segretaria generale 
Sic-Cg;il -: quelli da chiudere, secon-
do Poste Italiane, hanno un giro 
d'affari limitato, ma si tratta di uf- 

fici che svolgono un ruolo essen-
ziale per la fascia d'utenza che ri-
siede nei piccoli centri lontani dalla 
città. Razionalizzazione è un termi-
ne ormai abusato - aggiunge -: qui 
siamo di fronte a un'ingiustificata 
politica di tagli ai personale che ha 

come conseguenzarabbassamento 
della qualità del servizio. Parlando 
di servizio, mi riferisco in partico-
lare al recapito, che l'azienda ha pe-
raltro snaturato nel tempo, privi-
legiando la promozione di altri pro-
dotti come i conti correnti». • 

Chi' chiuderà 
e 	chi 	aprirà 
a giorni alterni 
92» Sono in tutto 21 gli uffic 
postali pre .enti nel nostro 
territorio provinciale per 
oliali, nei prossimi mesi, 
pievisfa la -hii .‹. ira Quest, 
le località interessate: Osti.... 
di Borgo Vai di -faro. 
R nzano. 
Pieveottoville, Riccò, 
Cerseto. Costamozzari 
Conano Gravi,  
Marzoiara, Mediane, N 

Montechiarugolo, Mozzane 
Past relio, Ponteceno, 
Ravz,rano, Scurano, Strela, 
Varano Marches:, Varole 
Sc# invece, i picix li 

e 

aria 

centri 
del comprensono nei qualii 
gli uffici postali saranno 
invece «razionalizzati». 
aperti cioè a giorni alterni 
COI orario ri 
Basilicage,iano, Cassio 
Parmense, Chiare d 
Corniglio. Piane, Santa 
del Taro, Terenzio. 
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